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D.A. n. 036/GAB 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente 
Dipartimento Regionale dell’Ambiente 

 
L’ASSESSORE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 
centrale della Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 70 del 28 febbraio 1979 “Approvazione del 
testo unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione 
Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 03 dicembre 2003, n. 20 e in particolare l’art. 11 “Misure urgenti per la 
funzionalità dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti 
regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 68 “Norme in materia 
di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 
funzionalità dell’azione amministrativa” come modificata dall’art. 1 della legge regionale 
07/07/2020, n. 13; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 645/Area I^/S.G. del 30 novembre 2017, 
con il quale è stato preposto alla nomina di Assessore Regionale del Territorio e dell’Ambiente 
l’On.le Avv. Salvatore Cordaro; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 2799 del 19 giugno 2020 con il quale, in 
esecuzione della deliberazione di G.R. n. 256 del 14/06/2020, è stato conferito l’incarico di 
Dirigente Generale del D.R.A.; 

VISTO il D.D.G. n. 14 del 20 gennaio 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 
Responsabile del Servizio 3; 

VISTO il D.D.G. n. 41 del 01 febbraio 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 
Responsabile del Servizio 1; 

VISTA la direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 e sue successive modifiche, 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche; 

VISTA la direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 
concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTA la Decisione di esecuzione (UE) 2021/159 della Commissione del 21 gennaio 2021 che adotta 
il quattordicesimo aggiornamento dell’elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione 
biogeografica mediterranea; 

VISTO l'art. 6, par. 6.3, della direttiva n. 92/43/CEE il quale stabilisce che qualsiasi piano o progetto 
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non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa avere incidenze 
significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente con altri piani o progetti, deve essere 
sottoposto a valutazione di incidenza, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del 
medesimo; 

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea C(2018) “Valutazione di piani e progetti in relazione 
ai siti Natura 2000 – Guida metodologica all'articolo 6, paragrafi 3 e 4, della direttiva Habitat 
92/43/CEE”; 

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea C(2021) 6913 final del 28.9.2021 “Valutazione di 
piani e progetti in relazione ai siti Natura 2000 – Guida metodologica all'articolo 6, paragrafi 3 e 4, della 
direttiva Habitat 92/43/CEE”; 

VISTO  il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, Regolamento recante attuazione della Direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora 
e della fauna selvatiche; 

VISTO l'art. 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e sue successive modifiche e integrazioni, 
disciplinante la valutazione di incidenza, il quale dispone al comma 5 che le regioni e le 
province autonome, per quanto di propria competenza, definiscono le modalità di 
presentazione dei relativi studi, individuano le autorità competenti alla verifica degli stessi, da 
effettuarsi secondo gli indirizzi di cui all'allegato G, i tempi per l'effettuazione della medesima 
verifica, nonché le modalità di partecipazione alle procedure nel caso di piani interregionali; 

VISTO l'art. 6 del D.P.R. n. 357/97 e sue successive modifiche e integrazioni, che dispone che gli 
obblighi derivanti dagli artt. 4 e 5 del medesimo D.P.R. n. 357/97 si applicano anche alle zone 
di protezione speciale discendenti dalla direttiva n. 79/409/CEE, oggi direttiva 2009/147/CE; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, e successive 
modificazioni ed integrazioni, ed in particolare la Parte II, concernente la Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) di Piani e Programmi e la Valutazione dell’Impatto Ambientale 
(VIA) di determinati progetti pubblici e privati, che definisce il coordinamento delle procedure 
di VAS e di VIA con la procedura di valutazione di incidenza (VINCA); 

VISTO il D.M. 17 ottobre 2007, recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”, successivamente 
modificato dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTI i Decreti Ministeriali del 21 dicembre 2015, 31 marzo 2017, 07 gennaio 2017, 20 giugno 2019 e 
26 febbraio 2020, 7 aprile 2021 di designazione delle Zone Speciali di Conservazione della 
Regione Siciliana; 

VISTA la Legge Regionale 8 maggio 2007, n. 13 e sue successive modifiche ed integrazioni, articolo 1 
“Disposizioni in favore dell'esercizio di attività economiche in siti SIC e ZPS”; 

VISTA la Legge Regionale 14 maggio 2009, n. 6 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2009”, 
art. 60 “Competenze dei comuni in materia di valutazione di incidenza. Interpretazione autentica dell’articolo 
1 della legge regionale 8 maggio 2007, n. 13”; 

VISTA la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. 
Legge di stabilità regionale” e, in particolare, l'articolo 91 recante “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale”; 

VISTO il Decreto dell'Assessore del Territorio e dell'Ambiente 30 marzo 2007, n. 53/gab “Prime 
disposizioni d'urgenza relative alle modalità di svolgimento della valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, 
comma 5, del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche ed integrazioni” 

VISTO il Decreto dell'Assessore del Territorio e dell'Ambiente 22 ottobre 2007 “Disposizioni in materia 
di valutazione di incidenza attuative dell’articolo 1 della legge regionale 8 maggio 2007, n. 13”; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 48 del 26 febbraio 2015 concernente: “Competenze in materia di rilascio 
dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale (VIA) e 
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di valutazione di incidenza ambientale (VIncA)”, che individua l’Assessorato Regionale del 
Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale, con l'eccezione dell'emanazione 
dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art.1, comma 6, della legge 
regionale 9 gennaio 2013, n. 3; 

RICHIAMATO il principio di precauzione contenuto nell’articolo 191 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, che deve essere applicato ogni qualvolta non sia possibile escludere con 
ragionevole certezza scientifica il verificarsi di interferenze significative generate da un 
Piano/Programma/Progetto/Intervento/Attività sui siti della Rete Natura 2000; 

VISTO il caso EU Pilot 6730/14/ENVI - Attuazione in Italia della direttiva 92/43/CEE del 
Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche, avviato dalla Commissione Europea, nei confronti dello 
Stato Italiano, riguardo alla non corretta applicazione di alcune disposizioni della suddetta 
direttiva; 

VISTE le Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE 
“HABITAT” articolo 6, paragrafi 3 e 4, pubblicate sulla G.U. n. 303 del 28 dicembre 2019; 

VISTO il rapporto istruttorio, nota prot. n. 8335 del 10 febbraio 2022 e la documentazione predisposta 
dal Dipartimento Regionale dell’Ambiente al fine di adeguare le procedure per la Valutazione 
di Incidenza (VincA) nella Regione Siciliana; 

CONSIDERATO che è necessario fornire, a livello di Governance, all’EU una risposta sulla 
procedura EU Pilot 6730/14/ENVI - Attuazione in Italia della direttiva 92/43/CEE del 
Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche - avviato dalla Commissione Europea nei confronti dello 
Stato italiano riguardo alla non corretta applicazione di alcune disposizioni della suddetta 
direttiva; 

CONSIDERATO che le citate Linee guida “costituiscono lo strumento di indirizzo per l'attuazione a livello 
nazionale di quanto disposto dall'art. 6, paragrafi 3 e 4, della direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 
maggio 1992, indicando criteri e requisiti comuni per l'espletamento della procedura di Valutazione di 
incidenza (VIncA), di cui all'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120.”; 

PRESO ATTO dell'intesa sancita il 28 novembre 2019, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 
giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
con la quale sono adottate le Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - 
Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 6, paragrafi 3 e 4 (Rep. atti n. 195/CSR) in 
particolare nella parte in cui dispone che “le regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano 
provvedono al recepimento uniforme delle Linee guida volte a definire le modalità per garantire il rispetto, 
l'applicabilità e l'efficacia degli elementi tecnici e degli indirizzi in esse stesse contenuti, tenendo conto della 
impossibilità per le regioni e le provincie autonome di armonizzazione con i diversi procedimenti di competenza 
regionale e di semplificazione, nel rispetto delle specificità territoriali”; 

RITENUTO necessario adeguare il quadro normativo regionale a quanto disposto dalle Linee guida 
Nazionali sulla Valutazione di Incidenza (VincA), approvate in Conferenza Stato-regioni in 
data 28 novembre 2019 e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale dello Stato Italiano del 28 
dicembre 2019, n. 303; 

DECRETA 
 

Articolo 1 
Sono approvati e parte integrante del presente decreto l’Allegato 1. “Procedure per la Valutazione di 
Incidenza (VIncA) – Direttiva 92/43/CEE «Habitat» articolo 6, paragrafi 3 e 4 nella Regione Siciliana”; 
l’Allegato 2. “Format di Supporto Screening di V.Inc.A. per 
Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – Proponente”; l’Allegato 3. “Format Screening di 
V.Inc.A. per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – Istruttoria Valutatore Screening 
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Specifico”.  
 

Articolo 2 
E’ abrogato il decreto dell'Assessore al Territorio e all'Ambiente 30 marzo 2007, n. 53 “Prime 
disposizioni d'urgenza relative alle modalità di svolgimento della valutazione di incidenza ai sensi 
dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche ed integrazioni”.  
E’ abrogato il decreto dell'Assessore al Territorio e all'Ambiente 22 ottobre 2007, n. 244 “Disposizioni 
in materia di valutazione di incidenza attuative dell'articolo 1 della legge regionale 8 maggio 2007, n.13”. 
 

Articolo 3 
Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e sul sito istituzionale 
dell’Assessorato Regionale del Territorio ed Ambiente e nella sezione “Amministrazione Trasparente” – 
sottosezione “Disposizioni generali/atti generali” - ai sensi dell’articolo 68, comma 4 della legge 

regionale  n. 21/2014 e ss.mm.ii.. , a cura del responsabile del procedimento per la pubblicazione dei 
contenuti del Dipartimento Regionale dell’Ambiente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di 
pubblicazione nella G.U.R.S. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana 
entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla medesima data di pubblicazione. 
Palermo, 14 febbraio 2022 

firmato 
L’Assessore 

On.le Avv. Salvatore Cordaro 
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Allegato 1     

“Procedure per la Valutazione di Incidenza (VIncA) – Direttiva 92/43/ CEE 
«Habitat» articolo 6, paragrafi 3 e 4 nella Regione Siciliana”. 

 

1 – La Valutazione di Incidenza (VIncA) 

La Valutazione di Incidenza è introdotta dall'articolo 6, paragrafo 3, della direttiva 92/43/CEE 
“Habitat” ed è disciplinata in Italia dall’art. 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e successive modifiche 
ed integrazioni. La Valutazione di Incidenza (VIncA) è il procedimento di carattere preventivo al quale 
è necessario sottoporre qualsiasi piano, programma, progetto, intervento o attività (d'ora in poi 
P/P/P/I/A) che possa avere incidenze significative su un sito della rete Natura 2000, singolarmente o 
congiuntamente ad altri piani, programmi, progetti, interventi o attività e tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del sito stesso. 
La Valutazione di Incidenza non prevede, pertanto, l'individuazione di soglie di assoggettabilità, 
esclusioni aprioristiche o individuazione di zone buffer. 
Eventuali difformità nell'applicazione della Valutazione di Incidenza possono configurarsi come 
inosservanza dell'art. 6.2 della direttiva 92/43/CEE. 

2 – Livelli della Valutazione di Incidenza 

Sulla base della “Guida all’interpretazione dell’art. 6 Dir. 92/43/CEE (2019/C 33/01)” e della prassi 
consolidata in ambito comunitario, la Valutazione di Incidenza si effettua per i seguenti livelli: 

Livello I: screening – E’ disciplinato dall'articolo 6, paragrafo 3, prima frase. Processo 

d'individuazione delle implicazioni potenziali di un piano o progetto su un Sito Natura 2000 o più siti , 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e determinazione del possibile grado di 
significatività di tali incidenze. Pertanto, in questa fase occorre determinare in primo luogo se, il piano o 
il progetto sono direttamente connessi o necessari alla gestione del sito/siti e, in secondo luogo, se è 
probabile avere un effetto significativo sul sito/ siti.  

Livello II: valutazione appropriata - Questa parte della procedura è disciplinata dall'articolo 6, paragrafo 
3, seconda frase, e riguarda la valutazione appropriata e la decisione delle autorità nazionali competenti. 
Individuazione del livello di incidenza del piano o progetto sull'integrità del Sito/siti, singolarmente o 
congiuntamente ad altri piani o progetti, tenendo conto della struttura e della funzione del Sito/siti, 
nonché dei suoi obiettivi di conservazione. In caso di incidenza negativa, si definiscono misure di 
mitigazione appropriate atte a eliminare o a limitare tale incidenza al di sotto di un livello significativo.  

Livello III: possibilità di deroga all’articolo 6, paragrafo 3, in presenza di determinate condizioni. 
Questa parte della procedura è disciplinata dall'articolo 6, paragrafo 4, ed entra in gioco se, nonostante 
una valutazione negativa, si propone di non respingere un piano o un progetto, ma di darne ulteriore 
considerazione. In questo caso, infatti, l'articolo 6, paragrafo 4 consente deroghe all'articolo 6, 
paragrafo 3, a determinate condizioni, che comprendono l'assenza di soluzioni alternative, l'esistenza di 
motivi imperativi di rilevante interesse pubblico prevalente (IROPI) per realizzazione del progetto, e 
l’individuazione di idonee misure compensative da adottare. 

3 – Definizioni  

Piano e programma 
Sono definiti piani e programmi gli atti e i provvedimenti di pianificazione e di programmazione 
comunque denominati, compresi quelli cofinanziati dalla Comunità europea, nonché le loro modifiche: 
1) che sono elaborati e/o adottati da un'autorità a livello nazionale, regionale o locale oppure 
predisposti da un'autorità per essere approvati, mediante una procedura legislativa, amministrativa o 
negoziale e 
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2) che sono previsti da disposizioni legislative, regolamentari o amministrative.  
Incidenza 
Qualsiasi effetto o impatto diretto o indiretto, a breve, medio o lungo periodo che può essere causato 
all'ambiente fisico e naturale in un SIC, ZSC o ZPS, da un piano, programma, progetto, intervento o 
attività (i termini incidenza, effetto, impatto, sono usati con lo stesso significato). 
Incidenza significativa 
L' incidenza è significativa quando un piano, progetto, intervento o attività produce effetti negativi, da 
solo o congiuntamente con altri piani, progetti, interventi o attività, sulle popolazioni vegetali ed 
animali, sugli habitat e sull'integrità del sito medesimo, con riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione del Sito o dei Siti Natura 2000 interessati. La determinazione della significatività dipende 
dalle caratteristiche e dalle condizioni ambientali e dagli obiettivi di conservazione del sito. 
Valutazione di Incidenza : procedimento di carattere preventivo e vincolante al quale è necessario 
sottoporre qualsiasi P/P/P/I/A non direttamente connesso o necessario alla gestione di un sito Natura 
2000, che potrebbe determinare incidenze significative, singolarmente o congiuntamente ad altri 
P/P/P/I/A sul sito stesso. 
Integrità di un Sito Natura 2000 
L'«integrità del sito» è definita come «la coerenza della struttura e della funzione ecologiche del sito in 
tutta la sua superficie o di habitat, complessi di habitat e/o popolazioni di specie per i quali il sito è 
stato o sarà classificato» (Guida all'interpretazione dell'articolo 6 della direttiva «Habitat» 92/43/CEE, 
2000). 
Effetto cumulo 
L'articolo 6, paragrafo 3, tratta questo aspetto considerando gli effetti congiunti di altri piani o progetti. 
Nell'ambito di tale analisi si devono considerare piani o progetti che siano completati; approvati ma non 
completati; o non ancora proposti ma previsti in uno strumento di pianificazione territoriale e quelli in 
fase di approvazione. Una serie di singoli impatti ridotti può, nell'insieme produrre un'interferenza 
significativa sul sito o sui siti Natura 2000.  
Incidenza significativa 
L' incidenza è significativa quando un piano, progetto, intervento o attività produce effetti negativi, da 
solo o congiuntamente con altri piani, progetti, interventi o attività, sulle popolazioni vegetali ed 
animali, sugli habitat e sull'integrità del sito medesimo, con riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione del Sito o dei Siti Natura 2000 interessati. La determinazione della significatività dipende 
dalle caratteristiche e dalle condizioni ambientali e dagli obiettivi di conservazione del sito. Misure di 
mitigazione (attenuazione) Misure intese a ridurre al minimo, o addirittura ad annullare, l'incidenza 
negativa di un piano, progetto od intervento, durante o dopo la sua realizzazione. Costituiscono parte 
integrante della proposta e debbono contenere iniziative volte alla riduzione delle interferenze generate 
nel Sito dall'azione, senza però arrecare ulteriori effetti negativi sullo stesso.  
Misure di mitigazione o attenuazione.  
Le misure di mitigazione di attenuazione sono quelle volte a ridurre al minimo o addirittura a eliminare 
gli impatti negativi che potrebbero risultare dalla realizzazione di un piano o di un progetto, affinché 
non venga pregiudicata l'integrità del sito. Queste misure sono considerate nel contesto dell'articolo 6, 
paragrafo 3, e sono parte integrante delle specifiche di un piano o progetto, ovvero condizionate alla 
sua autorizzazione.  
Misure di compensazione 
Le misure di compensazione sono indipendenti dal progetto (comprese le eventuali misure di 
attenuazione connesse) e finalizzate a contrastare gli impatti negativi residui di un piano o progetto, per 
mantenere la coerenza ecologica globale della rete Natura 2000. Queste misure possono essere prese in 
considerazione solo nell'ambito dell'articolo 6, paragrafo 4. 
Proponente: il soggetto pubblico o privato che elabora il P/P/P/I/A soggetto alle disposizioni del 
presente decreto. 
Autorità competente: la pubblica amministrazione cui compete il rilascio del parere di Valutazione di 
incidenza ambientale individuata ai sensi del successivo paragrafo 4. 
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4 – Autorità competenti 

Ai sensi dell'art. 1 della legge regionale 8 maggio 2007 n. 13 e dell'art. 60 della legge 14 maggio 2009, n. 
6: 

1. Sono attribuite ai comuni nel cui territorio insistono i siti della Rete Natura 2000, le determinazioni 
sulla valutazione di incidenza prevista dall’articolo 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i., per i 
singoli progetti, interventi e piani attuativi; 

2. Qualora i siti della Rete Natura 2000 ricadano anche parzialmente all'interno di parchi naturali 
regionali, le determinazioni sulla valutazione di incidenza prevista dall’articolo 5 del D.P.R. 8 
settembre 1997, n. 357, sono attribuite agli Enti Parco. 

Sono attribuite all'Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente, Dipartimento dell’Ambiente: 

a) le Valutazioni di incidenza che riguardano l’intera pianificazione comunale, provinciale e 
territoriale (piani regolatori generali comunali, piani territoriali provinciali, piani sovracomunali e 
relative varianti.), ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori; 
b) le Valutazioni di incidenza di P/P/P/I/A sottoposti alle procedure di cui alla parte II del Decreto 
legislativo 152/2006 e smi; 
c) le Valutazioni di incidenza di P/P/P/I/A assoggettati alle procedure ambientali di cui all’art. 109 
del D.Lgs 152/2006 e smi; 
d) le Valutazioni di incidenza nel caso in cui il proponente del P/P/P/I/A corrisponda al medesimo 
ente deputato al rilascio della Valutazione di incidenza; 
e) le Valutazione di incidenza di P/P/P/I/A ricadenti nel territorio di due o più comuni con le 
eccezioni di cui al punto 2 del presente paragrafo e/o in due o più Parchi Regionali; 
f) qualora il P/P/P/I/A interessi siti Natura 2000 marini; 
g) le Valutazioni di Incidenza conseguenti all’avvio dell'intervento sostitutivo di cui alla l.r. 8 maggio 
2007, n. 13, articolo 1, comma 3. 

5 – Attivazione della procedura di Valutazione di Incidenza  

I proponenti di P/P/P/I/A non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di 
conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti in un sito della Rete Natura 2000 (SIC, 
ZSC e ZPS), ma che possono avere incidenze significative anche indirette sul sito stesso, singolarmente 
o congiuntamente ad altri P/P/P/I/A, presentano all'Autorità competente come individuata al 
paragrafo 4 del presente Allegato 1, apposita istanza ai sensi dell'articolo 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, 
n. 357 e successive modifiche ed integrazioni e ai sensi del presente decreto, corredata del Format 
Proponente (Allegato 2) e dagli allegati tecnici e cartografici, per il procedimento di Valutazione di 
Incidenza – Livello I Screening, di cui al paragrafo 9, o completa della documentazione di cui ai parr. 
3.2, 3.3, 3.4 – Contenuti dello Studio di Incidenza delle Linee Guida Nazionali VINCA, per il 
procedimento di Valutazione di incidenza Livello II – Valutazione appropriata, di cui al paragrafo 10.  
Le istanze relative alle Valutazioni di Incidenza di competenza regionale, ivi comprese le istanze per 
l'attivazione dell'intervento sostitutivo di cui di cui alla l.r. 8 maggio 2007, n. 13, articolo 1, comma 3, 
devono essere inoltrate all'Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente, Dipartimento 
dell'Ambiente esclusivamente a mezzo del Portale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali (allo 
stato https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti) in uno con tutta la documentazione necessaria all’avvio del 
procedimento, comprensiva del pagamento degli oneri, così come previsto dall’art. 91 della Legge 
Regionale 7 maggio 2015, n. 9. 
L'Autorità competente è tenuta a darne evidenza nelle modalità previste al paragrafo 7 del presente 
Allegato 1. 

6 – Parere preliminare 

Per le Valutazioni di Incidenza che riguardano Siti Natura 2000 ricadenti anche parzialmente in un’area 
naturale protetta nazionale, istituita ai sensi della L. 394/91, l’Autorità competente, di cui al paragrafo 4, 
esprime il parere di cui ai successivi paragrafi 9 e 10, sentito l’ente gestore dell’area naturale protetta, 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
S
a
n
t
a
 
N
i
n
f
a
 
 
T
P
 
-
 
P
r
o
t
.
0
0
0
3
3
4
8
 
d
e
l
 
1
3
-
0
3
-
2
0
2
3
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o



 
quale ente gestore delle Zona Speciale di Conservazione ai sensi del DM 17 ottobre 2007. 
Nelle more dell’individuazione degli enti gestori dei Siti Natura 2000 non di competenza di aree naturali 
protette nazionali: 

 per le Valutazioni di Incidenza che riguardano Siti Natura 2000 ricadenti anche parzialmente in 
un’area naturale protetta regionale, istituita ai sensi della L.R. 98/81 e s.m.i., l’Autorità 
competente di cui al paragrafo 4, ove non coincidente, è obbligata a informare l’ente gestore 
della stessa dell’avvio del procedimento. Tale ente gestore ha facoltà di esprimere un parere 
preliminare non vincolante per la determinazione finale, entro 30 giorni dalla comunicazione. 

 per le Valutazioni di Incidenza che riguardano Siti Natura 2000 non ricadenti neanche 
parzialmente in un’area naturale protetta sia nazionale che regionale, l’Autorità competente di 
cui al paragrafo 4, è obbligata a informare il Dipartimento Regionale dell'Ambiente – Ufficio 
competente per Natura 2000 dell’avvio del procedimento. Quest’ultimo ha facoltà di esprimere 
un parere preliminare non vincolante per la determinazione finale, entro 30 giorni dalla 
comunicazione. 

7 – Modalità di partecipazione del pubblico e accesso alle informazioni 

Per i procedimenti di Valutazione di Incidenza avviati nell’ambito delle procedure disciplinate dalla 
Parte II del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., le modalità di partecipazione sono regolamentate dagli artt. 13-
17 del D. Lgs. medesimo che stabilisce sia il principio che le modalità atte a favorire la partecipazione e 
l’accesso agli atti. 
 
Al di fuori dai casi previsti dal comma precedente, per la Valutazione di Incidenza, l’Autorità 
competente deve garantire la pubblicazione sul proprio sito web, in un’apposita sezione dedicata, nella 
fase iniziale del procedimento, sia esso di Screening che di Valutazione di incidenza appropriata, di tutte 
le informazioni rilevanti ai fini del processo decisionale concernenti la proposta da valutare, garantendo 
la possibilità di presentare eventuali osservazioni alla stessa ed il libero accesso a tutte le informazioni, 
nel rispetto del D.lgs. 19 agosto 2005, n. 195. 
 
I soggetti interessati hanno 30 gg dalla data di pubblicazione sul sito web dell’Autorità competente della 
documentazione progettuale o di piano per presentare osservazioni. Ove l’Autorità competente richieda 
integrazioni e venga modificata la proposta di P/P/P/I/A, i 30 gg. decorrono nuovamente dal 
momento in cui dette informazioni vengono rese disponibili al pubblico. 
 
I pareri resi dall’Autorità competente per la Valutazione di Incidenza devono essere resi pubblici ai sensi 
del D. lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, che disciplina, tra l’altro, gli 
obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti amministrativi, la pubblicazione e accesso alle 
informazioni ambientali e l’accesso civico a dati e documenti. 

8 – Tempi del procedimento  

L’Autorità compente è tenuta ad esprimere il parere di Valutazione di Incidenza Livello I – Screening e 
di Valutazione di Incidenza Livello II – Valutazione appropriata entro il termine di 60 giorni dalla 
presentazione dell’istanza. 
I termini decorrono dalla data di presentazione dell'istanza amministrativamente completa della 
documentazione richiesta per il livello che si intende attivare. 
La richiesta di integrazioni formulata dall'Autorità competente comporta un’interruzione dei termini del 
procedimento fino alla data di acquisizione della documentazione richiesta. Il termine di 60 giorni 
decorre nuovamente a partire da tale data. 
Decorso il predetto termine senza che l’Autorità competente abbia espresso il parere richiesto, è facoltà 
del Proponente, previa comunicazione alla stessa, attivare l'intervento sostitutivo presso l'Assessorato 
Regionale del Territorio e dell'Ambiente, Dipartimento dell’Ambiente, come disposto dall'articolo 1, 
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comma 3 della l.r. 8 maggio 2007, n. 13. I termini decorrono dalla data di presentazione dell'istanza 
amministrativamente completa di tutta la documentazione richiesta per il livello che si intende attivare. 
L'Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente, Dipartimento dell’Ambiente, deve adottare il 
provvedimento entro il successivo termine di 60 giorni. 
 

9 – Valutazione di Incidenza Livello I - Screening 

Funzione dello screening di incidenza è quella di accertare se un 
Piano/Programma/Progetto/Intervento/Attività (P/P/P/I/A) possa essere suscettibile di generare o 
meno incidenze significative sul sito Natura 2000 sia isolatamente sia congiuntamente con altri 
P/P/P/I/A, valutando se tali effetti possono oggettivamente essere considerati irrilevanti sulla base 
degli obiettivi di conservazione sito-specifici.  

Lo Screening di cui al presente paragrafo è riferito allo Screening specifico, di cui al paragrafo 2.6 lettera 
B) delle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA). 

Il proponente di un P/P/P/I/A presenta all'Autorità competente, come individuata al paragrafo 4 del 
presente Allegato 1, apposita istanza di “Valutazione di incidenza ex art. 5 del D.P.R. 357/97 e smi – 
Livello I – Screening”, corredata dell’Allegato 2 Format Proponente, completo degli allegati tecnici e 
cartografici. 
 
L'Autorità competente, provvede alla pubblicazione secondo le modalità di cui al paragrafo 7 al fine di 
garantire la partecipazione del pubblico e l'accesso alle informazioni; provvede alla richiesta del parere 
preliminare, di cui al paragrafo 6; procede all’istruttoria utilizzando il Format Valutatore – Screening 
specifico. Allegato 3. 

Il procedimento di Screening di incidenza si deve concludere con l'espressione di un parere motivato 
obbligatorio e vincolante rilasciato dall'Autorità competente secondo le seguenti modalità: 

a) Livello I Screening di incidenza valutazione positiva: è possibile concludere in maniera oggettiva che il 
P/P/P/I/A non determinerà incidenza significativa, ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell'integrità del sito con 
riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie e, pertanto può essere assentito, previo 
ottenimento di tutte le altre autorizzazioni previste ex lege. 

b) Livello I Screening di incidenza Valutazione negativa: le informazioni acquisite indicano che il 
P/P/P/I/A determinerà incidenza significativa, ovvero permane un margine di incertezza che, per il principio di 
precauzione, non permette di escludere una incidenza significativa pertanto: 

i. è possibile concludere in maniera oggettiva che il P/P/P/I/A non determinerà incidenza 
significativa, ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell'integrità del sito con riferimento agli 
specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie. 

ii. le informazioni acquisite indicano che il P/P/P/I/A determinerà incidenza significativa, ovvero 
permane un margine di incertezza che, per il principio di precauzione, non permette di escludere 
una incidenza significativa, pertanto si prosegue nell’ambito della Valutazione di Incidenza 
Appropriata (Livello II della VincA). 

Resta in ogni caso ferma la possibilità di archiviare l'istanza, nei termini usuali del procedimento 
amministrativo, per improcedibilità determinata dal mancato riscontro alla richiesta di integrazione o da 
carenze nei contenuti di merito, non colmate a seguito di richiesta di integrazione. 

Per le procedure di competenza regionale il parere di screening è pubblicato sul Portale regionale delle 
Valutazioni Ambientali.  

Per le procedure non di competenza della Regione Siciliana,  il parere di screening deve essere 
pubblicato sul portale web dell’Autorità competente e comunicato al Dipartimento Regionale 
dell’Ambiente, all’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste competente per territorio e, in caso di siti 
marini alla Capitaneria di Porto competente, ai fini del coordinamento delle attività di sorveglianza di 
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cui all’art. 15 del DPR 357/1997. 

Per le procedure integrate di cui alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., gli esiti relativi allo screening 
di incidenza dovranno essere inclusi e chiaramente distinti e definiti nel provvedimento finale. 

10 – Valutazione di Incidenza – Livello II – Valutazione  appropriata 

Qualora, espletata la valutazione di incidenza di cui al Livello I – Screening, risulti necessario procedere 
con il Livello II – Valutazione Appropriata, il proponente presenta all'Autorità competente la 
documentazione comprensiva dello Studio di incidenza rispondente agli indirizzi dell’Allegato G del 
DPR 357/97 e predisposto secondo i contenuti delle Linee Guida Nazionali  VIncA- par. 3.2, 3.3 e 3.4. 
La Valutazione di Incidenza Appropriata – Fase II può essere direttamente richiesta dal Proponente, 
qualora lo stesso non possa escludere che il P/P/P/I/A abbia interferenze sui siti Natura 2000. 
L'Autorità competente, provvede alla pubblicazione della documentazione presentata dal Proponente 
secondo le modalità di cui al paragrafo 7 al fine di garantire la partecipazione del pubblico e l'accesso 
alle informazioni; provvede alla richiesta del parere preliminare, di cui al paragrafo 6; procede 
all’istruttoria secondo le modalità di cui al par. 3.5 delle Linee Guida Nazionali VIncA. Allo stesso 
tempo l’istruttoria deve esaminare le osservazioni espresse nella fase di partecipazione del pubblico. 
Resta in ogni caso ferma la possibilità di archiviare l'istanza, nei termini usuali del procedimento 
amministrativo, per improcedibilità determinata dal mancato riscontro alla richiesta di integrazione o da 
carenze nei contenuti di merito, non colmate a seguito di richiesta di integrazione. 
La Valutazione di Incidenza Appropriata si conclude con un parere motivato favorevole, con o senza 
prescrizioni, o con un parere motivato negativo. In entrambi i casi le conclusioni devono essere 
debitamente motivate e rese pubbliche sul portale web dell’Autorità competente. 
Per le procedure di Valutazione di Incidenza integrate nelle procedure di cui alla Parte II del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., durante l'istruttoria è possibile richiedere, di norma una sola volta, precisazioni, 
chiarimenti e integrazioni in relazione ai contenuti della documentazione allegata all'istanza, con 
conseguente interruzione dei termini della procedura. 

11 – Soluzioni alternative 

In caso di incidenza negativa o nessuna certezza in merito all'assenza di incidenza negativa, che 
permane nonostante le misure di mitigazione definite nella Valutazione di Incidenza Appropriata, di cui 
al Livello II, occorre esaminare lo scenario delle eventuali soluzioni alternative possibili per l’attuazione 
e/o realizzazione del P/P/P/I/A. 
Il proponente, nonostante la conclusione negativa della Valutazione di Incidenza Appropriata, può 
proporre soluzioni alternative. A seguito della decisione del Proponente di proseguire nel 
procedimento, nonostante la conclusione negativa della Valutazione di Incidenza Appropriata, spetta 
comunque all’Autorità competente procedere o meno alla revisione del P/P/P/I/A mediante soluzioni 
alternative. Gli elementi di approfondimento del Livello II devono essere considerati in ogni 
valutazione concernente le diverse Soluzioni Alternative, ovvero su ogni Soluzione Alternativa proposta 
deve essere svolta nuovamente una analisi basata sui criteri della Valutazione di Incidenza Appropriata.  
Questo significa che:  
a) l'esame delle soluzioni alternative deve avere il solo scopo di fare in modo che l’impatto sulla rete 
Natura 2000 sia nullo o comunque sotto la soglia di significatività;  
b) gli unici criteri che devono essere presi in considerazione devono essere quelli ambientali ed in 
particolare occorre valutare la potenziale incidenza sugli obiettivi e le misure di conservazione dei siti 
Natura 2000 interessati;  
c) deve essere considerata anche l'opzione “zero”.  
L’analisi delle Soluzioni Alternative da parte dell’Autorità competente viene effettuata nell’ambito dei 
60 giorni previsti dal D.P.R. 357/97 e s.m.i., qualora queste siano presentate in uno con la proposta 
originaria. La richiesta di ulteriori Soluzioni Alternative rispetto a quelle già previste nello Studio di 
Incidenza avviene o nell’ambito della richiesta di integrazioni o nell’ambito della comunicazione dei 
motivi ostativi: in entrambi i casi si ricade nelle forme di interruzione del procedimento amministrativo 
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e quindi il termine di 60 giorni si riavvia nuovamente al sopraggiungere delle integrazioni o delle 
controdeduzioni ai motivi ostativi.  
A seguito della valutazione delle Soluzioni Alternative, il nuovo percorso di Valutazione di Incidenza 
Appropriata può concludersi in tre diversi modi:  
a) qualora la soluzione alternativa prescelta non presenti alcuna incidenza significativa su habitat e 
specie e habitat di specie, senza mitigazioni, la Valutazione di Incidenza Appropriata si conclude con 
esito positivo;  
b) qualora la soluzione alternativa prescelta con le mitigazioni adottate non presenti alcuna incidenza 
significativa su habitat e specie e habitat di specie, la Valutazione di Incidenza Appropriata si conclude 
con esito positivo, riportando tutte le mitigazioni necessarie nell’atto autorizzativo e le indicazioni sui 
relativi monitoraggi;  
c) se, viceversa, la soluzione alternativa prescelta, anche con le mitigazioni identificate, presenta ancora 
incidenze significative, la Valutazione di Incidenza Appropriata si conclude con esito negativo e il 
P/P/P/I/A non può essere autorizzato; 
d) qualora il P/P/P/I/A debba essere realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, 
previa verifica della rispondenza a quanto stabilito dall'art. 5, commi 9 e 10, del D.P.R. 357/97 s.m.i. e 
dalľart. 6.4 della Direttiva Habitat, si procede con il Livello III.  
L’esito della Valutazione delle Soluzioni Alternative viene espresso nel parere di Valutazione di 
Incidenza Appropriata, comprensivo delle eventuali prescrizioni e misure di mitigazione, e deve essere 
oggetto di un apposito provvedimento amministrativo. Tali contenuti, devono essere esplicitati anche 
nel provvedimento di approvazione e autorizzazione del P/P/P/I/A. 
Qualora le soluzioni proposte come Soluzioni Alternative si configurino come un nuovo progetto, che 
richiede pertanto la redazione di un nuovo Studio di Incidenza Ambientale, la procedura di Valutazione 
di Incidenza Appropriata si chiude in modo negativo indicando al proponente la necessità di avviare un 
nuovo iter di Valutazione di Incidenza. 

12 – Misure di Compensazione – Livello III 

Il Livello III della VIncA è normato a livello nazionale dall'art. 5, commi 9 e 10, del D.P.R. 357/97 e 
s.m.i., che corrispondono all'art. 6.4, paragrafi 1 e 2, della Direttiva 92/43/CEE “Habitat”.  
In caso di incidenza negativa, che permane nonostante le misure di mitigazione definite nella 
Valutazione di Incidenza Appropriata, di cui al Livello II, e dopo aver esaminato e valutato tutte le 
possibili Soluzioni Alternative del P/P/P/I/A, compresa l'opzione “zero”, qualora si sia in presenza di 
motivi imperativi di rilevante interesse pubblico (IROPI - Imperative Reasons of  Overriding Public Interest) 
opportunamente motivati e documentati, può essere avviata la procedura di cui all'art. 6.4 della 
Direttiva 92/43/CEE – Habitat, ovvero il Livello III della Valutazione di Incidenza, corrispondente 
all'individuazione delle Misure di Compensazione.  
Le disposizioni dell'articolo 6, paragrafo 4, vanno applicate quando i risultati della valutazione svolta ai 
sensi dell'articolo 6, paragrafo 3, sono negativi o incerti, ossia:  
1. quando un P/P/P/I/A incide negativamente sull'integrità del sito/siti interessato/i;  
2. quando permangono dubbi sull'assenza di effetti negativi per l'integrità del sito/siti dovuti al 
P/P/P/I/A interessato;  
3. dopo che si è proceduto a verificare e documentare in maniera inequivocabile l’assenza di soluzioni 
alternative in grado di non generare incidenza significativa sui siti Natura 2000.  
4. quando sussistono motivi imperativi di rilevante interesse pubblico (IROPI), inclusi "motivi di natura 
sociale o economica". I punti 1 e 2 e 3 sono direttamente collegati alle conclusioni della valutazione 
delle Soluzioni Alternative, tenendo presente che l'alternativa finale prescelta deve essere comunque la 
meno dannosa per gli habitat, le specie, gli habitat di specie e per l'integrità dei siti Natura 2000 
interessati, a prescindere dalle considerazioni economiche, ed avendo accertato l’assenza di altre 
alternative possibili in grado di non presentare incidenze significative. Quanto indicato al punto 4, 
evidenzia che le Autorità competenti possono autorizzare l'attuazione di un P/P/P/I/A, in deroga ai 
disposti dell'art. 6.3, solo nei casi in cui sia stato verificato che l'equilibrio di interessi tra gli obiettivi di 
conservazione dei siti Natura 2000 prescelti per la loro realizzazione ed i motivi imperativi di rilevante 
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interesse pubblico sia a favore di questi ultimi.  
In tale caso, su concorde indicazione del Proponente, l’Autorità competente regionale investe la Giunta 
di Governo Regionale per la valutazione della presenza dei motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico (IROPI - Imperative Reasons of  Overriding Public Interest). La Giunta Regionale ha l’onere di 
motivare la relativa scelta.  
Individuazione e congruità delle Misure di Compensazione 
Le Misure di Compensazione previste dalla direttiva Habitat devono mirare a garantire il mantenimento 
del contributo di un sito alla conservazione in uno stato soddisfacente di uno o più habitat naturali, 
habitat di specie e/o popolazioni di specie di interesse comunitario nell’ambito della Regione 
Biogeografica e/o rotta di migrazione per cui il sito è stato individuato. Tali misure vanno valutate 
principalmente alla luce dei criteri di mantenimento e di accrescimento della coerenza globale della rete 
Natura 2000. Lo studio di incidenza concluso con esito negativo, e nel quale sono state già esaminate le 
soluzioni alternative idonee e gli IROPI, può contenere al suo interno la proposta di Misure di 
Compensazione, atte a compensare l’incidenza significativa su habitat e specie di interesse comunitario 
e habitat di specie. Qualora nello Studio di Incidenza non siano state già individuate dette Misure, spetta 
all’Autorità competente richiedere al proponente l’elaborazione della proposta, eventualmente fornendo 
le indicazioni più idonee. L’individuazione delle Compensazioni è strettamente collegata ad aspetti 
quantitativi e qualitativi degli habitat, delle specie e degli habitat di specie interferiti. L’entità da 
compensare deve essere individuata sia sulla base delle superfici di habitat di interesse comunitario e 
habitat di specie compromesse e/o del numero di esemplari della specie perturbata, tenendo in 
considerazione fattori quali la localizzazione, l’estensione degli habitat di specie e la presenza di corridoi 
ecologici e rotte di migrazione. Per tali ragioni, individuata l’area funzionalmente più idonea alla 
realizzazione della misura, ne consegue anche l’opportunità di considerare livelli di compensazione 
superiori al rapporto 1:1.A livello generale i coefficienti minimi di compensazione da garantire, possono 
essere basati sui seguenti rapporti: 

 Rapporto 2:1 per habitat e/o specie prioritari di interesse comunitario (valido anche per habitat 

di specie prioritarie); 

 Rapporto 1.5:1 per habitat e/o specie di interesse comunitario (valido anche per habitat di 

specie); 

 Rapporto 1:1 per ulteriori habitat, specie o habitat di specie. 

Le Misure di Compensazione rappresentano provvedimenti indipendenti dal progetto (comprese le 
eventuali misure di mitigazioni connesse) e finalizzati a contrastare l’incidenza significativa di un 
P/P/P/I/A su uno o più siti Natura 2000 (da accertare tramite VIncA) per mantenere la coerenza 
ecologica globale della rete Natura 2000. Le categorie di Misure di Compensazione previste dal 

documento Guidance document on Article 6(4) of  the “Habitat Directive” 92/43/EEC sono:  

 il ripristino o il miglioramento di siti esistenti: si tratta di ripristinare l'habitat per garantire che 
ne venga mantenuto il valore in termini di conservazione e il rispetto degli obiettivi di 
conservazione del sito, o di migliorare l'habitat restante in funzione della perdita causata dal 
piano o dal progetto ad un sito Natura 2000;  

 la ricostituzione dell'habitat: si tratta di ri-creare un habitat su un sito nuovo o ampliato, da 
inserire nella rete Natura 2000;  

 l'inserimento di un nuovo sito ai sensi delle direttive Habitat e/o Uccelli, unitamente alla 
gestione del sito. 

Le misure di compensazione devono essere complementari alle azioni di conservazioni già previste ai 
sensi delle direttive Habitat e Uccelli. Pertanto, l'attuazione delle misure di conservazione individuate ai 
sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, o la proposta/designazione di una nuovo sito già inventariato come di 
importanza comunitaria, non possono essere considerate come misure di compensazione, in quanto 
costituiscono obblighi “normali” già previsti per uno Stato membro. In pratica una misura di 
compensazione non può contemplare, ad esempio, il ripristino o miglioramento di un habitat già 
stabilito come misura di conservazione. Da questo ne consegue che le misure di compensazione 
dovrebbero essere addizionale rispetto alle misure standard necessarie per la designazione, la protezione 
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e la gestione dei siti Natura 2000.  
Tempi di attuazione della compensazione  
I tempi stabiliti per l'attuazione delle Misure di Compensazione devono consentire la continuità dei 
processi ecologici necessari per il mantenimento delle caratteristiche strutturali e funzionali della rete 
Natura 2000. Le Misure di Compensazione vanno dunque concordate e attuate antecedentemente 
rispetto all'inizio degli interventi che possono interferire negativamente sul sito. Alcune eccezioni sui 
tempi di realizzazione sono comunque valutabili qualora sia effettivamente dimostrabile che le azioni 
legate all'attuazione del P/P/P/I/A, possano interferire negativamente con le Misure di 
Compensazione adottate. Solo in questo caso è possibile attuare le Misure di Compensazione, 
successivamente alla realizzazione del P/P/P/I/A.  
Localizzazione delle Misure di Compensazione  
Prioritariamente, la localizzazione più opportuna per individuare e attuare le Misure di Compensazione 
è all'interno o in prossimità del Sito o dei Siti interessato dal P/P/P/I/A. La misura di compensazione 
può riguardare anche l'individuazione di un nuovo sito della Rete Natura 2000. Più in generale, l'area 
prescelta deve rientrare nella stessa Regione Biogeografica o all'interno della stessa area di ripartizione 
per gli habitat e le specie della direttiva Habitat, o rotta migratoria, o zona di svernamento per l'avifauna 
della direttiva Uccelli. È importante tuttavia precisare che la distanza tra il sito originario e il luogo dove 
sono messe in atto le Misure di Compensazione non deve rappresentare una ulteriore criticità rispetto 
agli obiettivi di conservazione della rete Natura 2000, dunque non deve incidere sulla funzionalità del 
sito, sul ruolo che esso svolge nella distribuzione biogeografica e sulle ragioni per le quali è stato 
individuato. In altre parole il sito prescelto per l’attuazione delle misure di compensazione deve essere 
collegato funzionalmente ed ecologicamente con l’area nella quale si verificherà un’incidenza 
significativa, e la misura di compensazione da realizzare non deve interferire con il raggiungimento degli 
obiettivi di conservazione del sito.  
Monitoraggi  
Viste le finalità a lungo termine che caratterizzano le Misure di Compensazione, è necessario prevedere 
un programma di monitoraggio sull'attuazione delle stesse, sia ante che post operam, al fine di verificare il 
raggiungimento dell'obiettivo prefissato al momento della loro individuazione e proposizione. La 
realizzazione delle Misure di Compensazione deve essere finanziata e garantita dal proponente del 
P/P/P/I/A, che si assume sia la responsabilità di attuazione delle stesse, nonché gli oneri connessi al 
monitoraggio della loro efficacia.  
Per quanto non espressamente disposto, si rimanda al Capitolo 5. Misure di Compensazione - Livello 
III delle Linee Guida Nazionali VIncA. 
 
13 – Efficacia dei provvedimenti 
Il parere di Valutazione di incidenza Livello I Screening ed il parere di Valutazione di Incidenza Livello 
II Valutazione Appropriata hanno efficacia di 5 anni dalla data di emissione, fatti salvi i casi nei quali è 
espressamente prevista una durata più breve ovvero l’Autorità procedente abbia motivatamente 
condiviso l’istanza del Proponente per ottenere un termine maggiore di efficacia. 
Entro il predetto termine di efficacia, il Proponente può ottenere, presentando istanza motivata, una 
proroga. 
Decorsa l'efficacia temporale del provvedimento senza che il P/P/P/I/A sia stato realizzato, la 
procedura deve essere reiterata. 
Nei casi di attività ripetute con cadenza temporale prestabilita (es. manutenzioni periodiche) il parere 
rimane valido per ogni annualità nella quale viene riproposto l'intervento, nell'ambito della durata 
temporale del provvedimento a condizione che le modalità annuali di attuazione siano identiche 
all'intervento valutato e salvo modifiche dello stato di conservazione, degli obiettivi e delle misure di 
conservazione determinati per gli habitat e specie di interesse comunitario presenti nel sito Natura 
2000. Il proponente è tenuto a comunicare annualmente l'avvio delle attività all'Autorità competente e 
all'Ispettorato ripartimentale delle Foreste o alla Capitaneria di Porto competente per territorio. 
Nel caso in cui la periodicità di esecuzione del P/P/P/I/A non sia puntualmente definita nella 
proposta approvata, l’Autorità competente può specificare nel parere di screening di incidenza l’obbligo 
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da parte del Proponente di comunicare con un anticipo di 30 giorni l’avvio delle attività all’Assessorato 
del Territorio e dell’Ambiente, Dipartimento dell’Ambiente, Servizio competente alle aree naturali 
protette, per l’espletamento delle opportune verifiche e per il coordinamento dell’esercizio di eventuali 
attività di sorveglianza e all'Ispettorato ripartimentale delle Foreste o alla Capitaneria di Porto 
competente per territorio. In ogni caso, al termine dei cinque anni è necessario ripetere la procedura di 
screening di incidenza.  
Nei casi di Valutazione di Incidenza integrata con la Valutazione Ambientale Strategica di cui all'articolo 
6 comma  2 del D. Lgs 152/2006  la validità è riferita alla durata del piano. 
Nei casi di Valutazione di Incidenza integrata con la Valutazione di Impatto Ambientale di cui 
all'articolo 6, comma 7 del D. Lgs 152/2006, l’efficacia è determinata da quest’ultima, ai sensi dell’art. 
25, comma 5 del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. 
Per le varianti di P/P/P/I/A è fatto obbligo al proponente di presentare istanza di verifica all’Autorità 
competente per la VIncA che potrà confermare il parere reso oppure richiedere l’avvio di una nuova 
procedura. 

14 – Sorveglianza  

Ai fini delle attività di sorveglianza previste dall'art. 15, comma 1, del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e 
s.m.i., il provvedimento di cui ai precedenti paragrafi 9 e 10 deve essere trasmesso, ove di competenza 
in base all’intervento previsto, anche all'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste o alla Capitaneria di 
Porto competente per territorio. 
A tal fine è fatto obbligo ai proponenti di P/P/P/I/A oggetto di provvedimento favorevole di 
Screening o di Valutazione di Incidenza appropriata, di comunicare la data di inizio delle azioni o delle 
attività alle autorità di sorveglianza competenti per territorio. 

15 – Archivio Pareri VIncA  

E' fatto obbligo alle Autorità competenti di cui al paragrafo 4, commi 1 e 2 di trasmettere 
all'Assessorato regionale del Territorio e dell'Ambiente, Dipartimento dell'Ambiente, un report avente 
cadenza trimestrale dei pareri emessi. Gli interventi sottoposti a valutazione di incidenza devono essere 
georeferenziati e i dati devono essere trasmessi al Dipartimento Regionale dell'Ambiente al fine di 
essere caricati sul Portale delle Valutazioni Ambientali. 

16 – Competenze nella redazione dello studio d'incidenza 

Lo Studio di Incidenza deve essere redatto secondo i criteri metodologici ed i contenuti descritti nelle 
“Linee guida nazionali per la Valutazione di incidenza” da figure professionali di comprovata competenza in 
campo naturalistico/ambientale e della conservazione della natura, nei settori floristico-vegetazionale e 
faunistico, tenendo conto degli habitat e delle specie per i quali il sito/i siti Natura 2000 è/sono stato/i 
individuato/i, preferibilmente da un gruppo interdisciplinare e necessariamente firmato da un 
professionista con esperienza specifica, documentabile in campo naturalistico ed ambientale, nonché, se 
diverso, dal progettista del  piano/programma/progetto/intervento/attività”. 
L'Autorità competente per la Valutazione di Incidenza, richiede la presentazione di specifico curriculum 
vitae comprovante il possesso delle specifiche competenze professionali. 

17 – Pre – valutazioni  

L’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente provvederà ad avviare un procedimento di pre-
valutazione per alcune categorie di interventi che, sulla base dei dati di monitoraggio, della conoscenza 
degli obiettivi di conservazione, nonché della disponibilità di carte degli habitat a scale adeguate e di 
mappe di distribuzione delle specie di interesse comunitario, sono stati valutati non significativamente 
incidenti sui siti Natura 2000.  

18 – Linee guida nazionali VIncA 

Per quanto non espressamente disposto nel presente Allegato 1 si fa riferimento a quanto contenuto 
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nelle Linee guida nazionali per la Valutazione di Incidenza di cui all’intesa in Conferenza Stato-Regioni 
in data 28 novembre 2019 e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale dello Stato Italiano del 28 dicembre 
2019, n. 303. 
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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE** 

Oggetto P/P/P/I/A: 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

 No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si  indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 

 No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

  Si   

 No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

 PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare) 

…………………………………………………………………….……………………………………………

……………………………………………………………………………….………………………………… 
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Proponente: 
………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: ………………………………………………………. 

Comune: ……………………………………………………….  Prov.: …………………... 

Località/Frazione: …………………………………………………………………………… 

Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

 ……………………………….. 
Particelle catastali:                          
(se utili e necessarie) 

   

   

Coordinate geografiche:        
(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT.      

LONG.      

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

SIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  
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E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?   Si      No 

Citare, l’atto consultato: …………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

  Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _   

……………………………………………………………………….…..…………………………………  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                             Si      No 

Descrivere: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 

 Si      No      

 Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 

sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza  

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 

che il piano/progetto/intervento/attività rientra 

ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per la Valutazione di 

Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 

uno screening di incidenza specifico? 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 

richiede l’avvio di screening specifico) 

 

 

 

 SI 

 NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 

del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 

assoggettate positivamente a screening di incidenza 

da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 
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SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.3 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 

 File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

 Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

 Documentazione fotografica ante operam 

 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 Altro:  

………………………………………………………………………. 
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4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 
(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la  

piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo: 

………………………………………………………

……………………………………………………… 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

 ……………………………………… 

 …………………………………….. 

 …………………………………….. 

 …………………………………….. 

 …………………………………….. 

 …………………………………….. 

 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 

è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

 Si  

 No 

 Se, No, perché: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo?  SI  NO  PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
 SI 

 NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………..……………………………… 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 SI 

 NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………… 
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E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si      No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………….. 

Sp
ec

ie
 v

eg
et

al
i 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

 SI 

 NO 

Se, SI, descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………..………. 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali  

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

 SI 

 NO 
 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

Sp
ec

ie
 a

n
im

al
i 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di  specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 SI 

 NO 
  

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
ez

zi
 m

ec
ca

n
ic

i 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 

 Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

 Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

 Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

…………………

….……………. 

…………………

………….……. 

…………………

………………. 
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Fo
n

ti
 d

i i
n

q
u

in
am

e
n

to
 e

 

p
ro

d
u

zi
o

n
e 

d
i r

if
iu

ti
 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

 SI 

 NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

 SI     NO 

Descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………… 

Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

……………………………………………

……………………………………………

…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

 Numero presunto di partecipanti: 

 Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

 Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….….. 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

   Si      No      

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 
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(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 

territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali.  

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………….. 

 

 

Leggenda: 

 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 

  

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             

 

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             
 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 
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FORMAT SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività -                                        

ISTRUTTORIA VALUTATORE SCREENING SPECIFICO 

 

 

ISTRUTTORIA VALUTATORE PER SCREENING SPECIFICO 

Oggetto P/P/I/A: 
………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

Tipologia P/P/I/A: 

 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi:  ……………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari, etc. 

 Altro (specificare) 

………………………………………………………………….……………………………………… 

Proponente: 
………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

La proposta è assoggetta alle disposizioni dell’art. 10, comma 3, D.lgs. 152/06 s.m.i. e pertanto è  valutata nell’ambito di 

altre procedura integrate VIA/VAS -V.Inc.A.?                                  

  SI   NO 

Se, SI, fare riferimento alla procedura e specificare: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 1 – LOCALIZZAZIONE, INQUADRAMENTO TERRITORIALE, VERIFICA DOCUMENTAZIONE 

PROGETTUALE E SINTESI DELLA PROPOSTA 

1.1. LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: ………………………………………………………. 

Comune: ……………………………………………………….  Prov.: …………………... 

Località/Frazione: …………………………………………………………………………… 

Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

 ……………………………….. 
Particelle catastali:                    
(se ritenute utile e necessarie) 
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Coordinate geografiche:         
(se ritenute utili e necessarie)                                       

S.R.: ……………………………. 

LAT.      

LONG.      

Nel caso di Piano/Programma, descrivere area vasta di attuazione (oppure fare riferimento alla specifiche della 

documentazione di piano o programma): 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

1.2 Documentazione progettuale: VERIFICA COMPLETEZZA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA DAL 

PROPONENTE (compilare solo se la documentazione è ritenuta utile alla valutazione) 

 File vettoriali/shape della 
localizzazione dell’P/P/I/A 

SI No  Relazione descrittiva  ed esaustiva 
dell'intervento/attività 

  

 Carta zonizzazione di Piano 

 

  
 Eventuali studi ambientali disponibili 

 

  

 Relazione di Piano/Programma 
 

  
 Cronoprogramma di dettaglio 

  

 Planimetria di progetto e delle 
eventuali aree di cantiere 

   Altri elaborati tecnici: 
…………………………………………………………… 

  

 Ortofoto con localizzazione  delle aree 
di P/I/A e eventuali aree di cantiere 

   Altri elaborati tecnici: 
…………………………………………………………… 

  

 Adeguate cartografie dell'area di 
intervento (anche GIS) 

  
 Altro:  ………………………………………………… 

  

 Informazioni per l'esatta localizzazione 
e cartografie 

  
 Altro: ……………………………………………… 

  

 Documentazione fotografica ante 
operam 

     

 

La documentazione fornita dal Proponente è completa e sufficiente ad inquadrare territorialmente il P/P/I/A e 

comprenderne la portata?      

                                                                                                                     

 SI   NO 

Se, No, indicare la documentazione ritenuta necessaria e/o mancante e vedere sez. 5.1 e 7: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...  

1.3 - SINTESI DEI CONTENUTI DELLA PROPOSTA 

Descrivere (oppure fare riferimento alla specifiche della documentazione presentata dal proponente):  

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

SIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

O
b

ie
tt

iv
i e

 M
is

u
re

 d
i  

co
n

se
rv

az
io

n
e 

e/
o

 P
ia

n
o

 d
i 

G
es

ti
o

n
e 

Per ogni sito Indicare lo strumento di gestione e l’atto approvativo 

IT _ _ _ _ _ _ _    Strumento di gestione:…………………………………………………………………….. 

IT _ _ _ _ _ _ _    Strumento di gestione:…………………………………………………………………….. 

IT _ _ _ _ _ _ _    Strumento di gestione:…………………………………………………………………….. 

IT _ _ _ _ _ _ _    Strumento di gestione:…………………………………………………………………….. 

(compilare solo se utile alla valutazione della proposta) 

2.1 - Il P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

  Si      No 

Aree Naturali Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _   

…………………………………………………………………………………………………….…………………… 

Aree Naturali Protette ai sensi della Legge Regionale n. 98/81 e s.m.i. 

………………………………………………………………………………………………………………. 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

…………………………………………………………………………………………………………… 

Riportare eventuale elementi rilevanti presenti nell’atto (se utile): 

…………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………… 
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Il P/P/I/A interessa  altre tipologie di aree tutelate (Ramsar, IBA, fasce di rispetto PAI o D.lgs 42/04 s.m.i., etc.)? 
(verifica facoltativa, laddove ritenuta opportuna)                                                 

                                                                         Si      No 

 

Se, Si, indicare quale ed allegare eventuale parere ottenuto: …………………………………………….…. 

Indicare eventuali vincoli presenti: ………………………………………………………………………………………… 

2.2 - ANALISI PER P/P/I/A ESTERNI AI SITI NATURA 2000  

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Sulla base delle informazioni fornite dal Proponente, la distanza dai siti e gli elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.) presenti tra l’area di attuazione del P/P/I/A ed i siti sopra indicati, 

sono sufficienti ad escludere il verificarsi di incidenze sui sito/i Natura 2000 medesimi??                                                                                       

                                                                                                                           

 Si      No 

Se, Si, descrivere perchè: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 - ADEGUATE CONOSCENZE E BASI INFORMATIVE DEL SITO/I NATURA 2000 INTERASSATO/I  

Nel caso specifico, considerata la proposta in esame, le informazioni disponibili sul sito/i Natura 2000 in 

possesso dell’Autorità delegata alla V.Inc.A sono sufficienti per poter procedere all’istruttoria di screening?        

(se, No, quindi se le informazioni in possesso del Valutatore non sono adeguate si procede a Valutazione Appropriata – 

sez. 12).                                                                                                                                                                                                                                  

                                                                                                   SI   NO 

Se, No, perché: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………… 

SEZIONE 4 - DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL SITO NATURA 2000  

SITO NATURA 2000 – cod. sito IT _ _ _ _ _ _ _ 

Stato di conservazione di habitat e specie di interesse comunitario ed obiettivi di conservazione del sito Natura 

2000 presenti nell’area del P//P/I/A                                                                                                                                              
(n.b. ripetere tabella per ogni sito/i Natura 2000 interessato/i dalla proposta) 
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STANDARD DATA FORM 

Habitat e Specie di 

interesse comunitario 

presenti (All. I e II DH, Art. 

4 DU), 

STATO DI 

CONSERVAZIONE 

Report art. 17 DH o 12 

DU, o info più di dettaglio 

da PdG e MdC. 

OBIETTIVO E/O MISURE 

DI CONSERVAZIONE 

Obiettivi* e/o Misure di 

Conservazione e/o Piani di 

Gestione. (*se definiti) 

PRESSIONI E/O MINACCE 

Report art. 17 DH o 12 DU, 

o info più di dettaglio da 

PdG e MdC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

    

    

    

Ulteriori utili informazioni 

sulle caratteristiche del 

sito/i Natura 2000 e/o  

eventuali ulteriori 

pressioni e minacce 

identificate nello SDF:   
(informazioni facoltative) 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………... 

4.1 - Determinare se il P/P/I/A è direttamente connesso o necessario alla gestione del sito Natura 2000? 

La proposta è 

direttamente connessa 

alla gestione del sito 

Natura 2000? 

 SI   NO 

Se, Si, in che modo la proposta potrà contribuire al raggiungimento di uno o più 

obiettivi di conservazione del sito? 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 5 – ANALISI DEI POSSIBILI FATTORI DI INCIDENZA 

5.1 - Analisi gli elementi del P/P/l/A ed individuazione di altri P/P/l/A che insieme possono incidere in 

maniera significativa sul sito Natura 2000 

La descrizione e la caratterizzazione della proposta fornita dal proponente è adeguata per la valutazione del 

possibile verificarsi di incidenza negativa sul sito/i Natura 2000 per il livello di screening? 
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 SI   NO 

Se, No, perché: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Specificare gli elementi del P/P/I/A che possono generare interferenze sul sito Natura 2000:  

1. ………………………………………………….. 

2. ………………………………………………….. 

3. ………………………………………………….. 

4. ………………………………………………….. 

5. ………………………………………………….. 

5.2 - E' necessario richiedere integrazioni alla documentazione relativa alla proposta al fine di identificare tutti 

i possibili fattori di incidenza? Se, Si, riportare elenco nella sezione 7, parte (A) "Verifica completezza 

integrazioni".                                                                                                                                                                                                  

.                                                                                      SI   NO                                                                                                                                                                                        

Se SI, perché:  

……………………………………………………………………………………………………………………………………………...……………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………...…………………………….. 
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Esistono altri P/P/I/A che insistono sul medesimo sito Natura 2000? 

  SI   NO 

Se, Si, quali:  

1. ………………………………………………….. 

2. ………………………………………………….. 

3. ………………………………………………….. 

4. ………………………………………………….. 

In che modo gli effetti di questi ulteriori P/P/I/A possono essere correlati alla proposta in esame?   

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Evidenziare gli effetti cumulativi e/o sinergici: 

1. ………………………………………………….. 

2. ………………………………………………….. 

3. ………………………………………………….. 

4. ………………………………………………….. 

SEZIONE 6- VERIFICA COMPLETEZZA INTEGRAZIONI RICHIESTE 
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Con comunicazione n. …..(citare riferimento) …  sono state richieste integrazioni al proponente.     
Il proponente ha riscontrato la richiesta di integrazioni?  
 
   SI   NO 
   
Se No, procedere all'archiviazione dell'istanza. 
Se Si, specificare gli estremi della comunicazione con il quale sono state acquisite le integrazioni richieste: 
……………………………………...…………………….  
     
A) La documentazione integrativa riguardo la descrizione e documentazione progettuale è completa e 
coerente con la richiesta?   
     
1) ……………………………………………………………      SI   NO 
2) …………………………………………………….…….      SI   NO 
3) ………………………………………………………….      SI   NO 
 
Se No, perché: (n.b.. Un eventuale risposta negativa (NO) in questa sezione, determina l'archiviazione dell'istanza- sez. 12) 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
Se, Si, ritornare a sezione 1.3. 
     
B) La documentazione integrativa è completa e coerente con la richiesta?  
     
1) ………………………………………….……….…..                   SI   NO 
2) ……………………………………………….…..….      SI   NO 
3) …………………………………………………….…                                                           SI   NO 
     
Se No, perché: (n.b.. Un eventuale risposta negativa (NO) in questa sezione, determina l'archiviazione dell'istanza) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 7 – VERIFICA DELLE POTENZIALI INCIDENZE SUL SITO NATURA 2000                                                               
(ripetere per ogni sito Natura 2000 coinvolto) 

7.1 Le azioni previste nella proposta  corrispondono a pressioni e/o minacce individuate nell'ambito del Report 

di cui all'art. 17 DH o 12 DU e/o inserite nello Standard Data Form?          

 

 SI   NO 

Se SI, quali: 

 

1. ………………………………………………….. 

2. ………………………………………………….. 

3. ………………………………………………….. 

7.2 Le azioni previste nella proposta  corrispondono a pressioni e minacce individuate per gli obiettivi di 

conservazione del sito nel Piano di Gestione e/o nelle Misure di Conservazione?   

  

 SI   NO 

Se SI, quali: 

1. ………………………………………………….. 

2. ………………………………………………….. 
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3. ………………………………………………….. 

7.3 La proposta rientra tra quelle non ammissibili secondo quanto previsto dalle Misure di Conservazione e/o 

dal Piano di Gestione del sito Natura 2000?  

     SI   NO                            

                                                                

Se Si, concludere lo screening negativamente e specificare le motivazione (da riportare in sez. 11): 

…………………………………………………………………………………………………………….……………………….……………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  

Le modalità di esecuzione della proposta  sono conformi con quanto previsto dalle Misure di Conservazione 

e/o dal Piano di Gestione del sito Natura 2000?   

 SI   NO 

Se No, perché: 

…………………………………………………………………………………………………………….……………………….……………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  

SEZIONE 8 - VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DELL'INCIDENZA SUL SITO NATURA 2000                                     
(ripetere per ogni sito Natura 2000 coinvolto) 

8.1 HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO  

Habitat di interesse comunitario (Allegato I DH) interessati dalla proposta:    

 ………………………………………………….. 

 ………………………………………………….. 

 …………………………………………………..     

 

Possibile perdita di habitat di interesse comunitario: 

cod. habitat: ………………………………………………………………… 

(n.b. ripetere per ogni habitat coinvolto) 

 

 No 

 

    

  SI   

 Permanente 

 Temporaneo 

 

Possibile frammentazione di habitat di interesse comunitario: 

cod. habitat:  ….……………………………………………………………… 

(n.b. ripetere per ogni habitat coinvolto)    

 

 No 

 

 

 

 SI   

 Permanente 

 Temporaneo 

8.2 - SPECIE ED HABITAT DI SPECIE DI INTERESSE COMUNITARIO 
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Specie di interesse comunitario (Allegato II DH e art. 4 DU) interessati dalla proposta:    

 ………………………………………………….. 

 ………………………………………………….. 

 ………………………………………………….. 

 

Possibile perturbazione/disturbo di specie di interesse 

comunitario: 

specie:  ….……………………………………………………………… 

(n.b. ripetere per ogni specie coinvolta) 

 

 No 

 

 

 SI   

 Permanente 

 Temporaneo 

 

Possibile perdita diretta/indiretta di specie di interesse 

comunitario (n.b. ripetere per ogni specie coinvolta) 

specie:  ….……………………………………………………………..……… 

N. coppie, individui, esemplari da SDF: ………………………… 

 

 No 

 

 

 SI   

Stima n. (coppie, individui, 

esemplari) persi: 

………………………………………… 

 

Possibile perdita/frammentazione di habitat di specie: 

specie:  ….……………………………………………………………… 

tipologia habitat di specie: 

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………… 

(n.b. ripetere per ogni habitat di specie coinvolto) 

 

 No 

 

 

 SI   

 Permanente 

 Temporaneo 

8
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Gli altri P/P/I/A che insistono sul sito Natura 2000 in esame possono generare incidenze cumulative 

e/o sinergiche significative congiuntamente con la proposta in esame?  

 SI   NO 

 

Se Si, quali ed in che modo incidono significativamente sul sito, congiuntamente alla proposta in 

esame: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

.…………………………………………………...……………………...…………………………………………………………………

……………………………………………………………..………………….…………………………………………………………… 
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La proposta può generare incidenze indirette sul sito Natura 2000?  

 SI   NO 

Se Si, quali: 

……………………………………………………………………………….……………………………………………..………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………..…………………………………………………..………………………………………………… 

SEZIONE 9 - SINTESI VALUTAZIONE  

L'intervento può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, su habitat di 

interesse comunitario 

 SI   NO 

Se, Si, perché: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………….………………………………………………………………..……………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………….………………………………………………………………..…………………… 

L'intervento può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, su specie di 

interesse comunitario 

 SI   NO 

Se, Si, perché: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………….………………………………………………………………..……………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………….………………………………………………………………..…………………… 

L'intervento può generare incidenze dirette, indirette, e/o cumulative, anche potenziali, sull'integrità del 

sito/i Natura 2000? 

 SI   NO 

Se, Si, perché: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………….………………………………………………………………..…………………… 
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SEZIONE 10 – CONCLUSIONE DELLO SCREENING SPECIFICO 

Conclusioni e motivazioni (parere motivato):   (n.b. da riportare nel parere di screening) 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………... 

SEZIONE 11 – CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO DI SCREENING 

 Esito positivo Esito negativo 

 

ESITO DELLO 

SCREENING:  

(le motivazioni devono essere specificate nella 

sezione 10) 

 

  POSITIVO (Screening specifico)       
Lo screening di incidenza specifico  si conclude 

positivamente, senza necessità di procedere a 

Valutazione Appropriata; nell’atto 

amministrativo riportare il parere motivato (Sez. 

12) sulla base del quale lo screening si è concluso 

con Esito positivo. 

 

  NEGATIVO 

  RIMANDO A 

VALUTAZIONE APPROPRIATA 

 

  ARCHIVIAZIONE ISTANZA 
(motivata da carenze documentali/mancate 

integrazioni – sez. 7. oppure da altre motivazioni 

di carattere amministrativo)                        

Specificare (se necessario): 

………………………………………………………

………………………………………….………….. 

 
Ufficio / Struttura 

competente:                                             
Valutatore Firma Luogo e data 

………………………………………

………………………………………

…….…………………...…………… 

………………………… ………………………………………. …………………………………………. 
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